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OGGETTO: D.D.L «Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il
triennio 2019-2020 della Regione Campania» — Legge di Stabilità Regionale 2018 (R.G. n. 503).
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Con riferimento all’oggetto si
consigliere Avv. Gianpiero Zinzi et clii.

trasmettono n. i emendamenti a firma del sottoscritto
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Avv. Gionpiero Zinzi
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EMENDAMENTO alla Legge di Stabilità Regionale 2018 «Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 201 8-2020 della
Regione Campania» — (RG. n. 503).

All’Articolo 9 (Misure per il patrimonio culturale immateriale e la ricerca
scientifica) è aggiunto il seguente Comma:

«Al fine di mantenere la piena operatività del Museo Campano di Capua (CE) e garantire
l’adeguato supporto al sistema educativo regionale a partire dal proseguimento delle attività di
visita, la Regione Campania riconosce a favore dell’Amministrazione Provinciale di Caserta un
contributo commisurato alla stima delle somme necessarie alla sua gestione e alla manutenzione
straordinaria dello stabile che lo ospita. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente Comma,
quantificati in 356.205,08 euro, si provvede tramite prelevamento di somme di pari importo dalla

Missione 20, Programma 01, Titolo 02 del presente bilancio di previsione finanziaria e contestuale
incremento della Missione 05, Programma 02, Titolo 02»

RELAZIONE DESCRITTIVA:

L’emendamento de quo corregge una sottostima nella ripartizione dei fondi spettanti alla
Provincia di Caserta, attraverso il riconoscimento di un contributo straordinario all’Ente per il
proseguimento dell’attività culturale all’interno del primo Museo della Campania per
importanza storica: il Museo Campano di Capua, la cui gestione è rimasta in capo alla Provincia,
dopo l’entrata in vigore della l.r. n. 14 del 2016.
L’Amministrazione Provinciale di Caserta versa in condizioni di dissesto finanziario ai sensi dell’art.

244 del decreto legislativo N°267 del 2000 (TUEL), a seguito della mancata approvazione del
Bilancio di previsione 2015 avvenuta sulla scorta della riconosciuta impossibilità, per l’Ente, di
garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi essenziali ad esso demandati.
Come attestato dal Dirigente del Settore Economico Finanziario con nota prot. n°509/SEF del 17-
06-2016, l’Ente non ha, allo stato, approvato l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato e ciò in
ragione del superamento dei limiti previsti dall’art. 250, comma 1, del TUEL, rendendo, in tal
modo, impossibile l’assunzione di impegni di spesa ex novo, ivi compresi quelli relativi a lavori di
manutenzione straordinaria degli edifici di competenza provinciale tra i quali sono ricompresi
anche i Musei e le Pinacoteche.

Particolarmente grave è, infatti, la situazione dei beni culturali che, stante l’oggettiva
indisponibilità di risorse finanziarie, non può in alcun modo procedere all’adeguamento degli
edifici che ospitano i musei e le pinacoteche provinciali, alcuni dei quali risultano ad oggi privi del
Certificato di Prevenzione Incendi.

I rimborsi previsti dall’art. 3 della l.r. n. 14 del 9 novembre 2015 sono stati quantificati, con DGR
n. 564 del 18/10/2016, in euro 234.933,97 per l’anno 20: la base di una nota della
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Provincia stessa che evidentemente sottostimava i costi sostenuti per la funzione non
fondamentale “musei e pinacoteche”. Infatti, con l’allegato prospetto nota, la Provincia

quantificava in 595.886,47€ i costi sostenuti per il 2016 per il solo Museo Campano.

Acclarata l’impossibilità di assicurare il costante svolgimento delle attività, tanto di ordinaria

quanto di straordinaria manutenzione degli immobili, si evince il rischio costante, non più
sostenibile né giustificabile, per coloro che, a vario titolo, frequentano il Museo Campano e le
altre strutture museali e pinacoteche

In definitiva, il contributo straordinario che qui si richiede non rappresenta una novità assoluta,

atteso che, ai sensi dell’aft. 3 della Ir n. 14 deI 9 novembre Z015, <da Regione assicura la

copertura finanziaria e patrimoniale dei costi per l’esercizio delle funzionLnei limiti della
capacità di assunzione e delle disponibilità di bilancia della Regione Campania», ma avendo la
Giunta istituito un Fondo di 4 milioni di euro per ciascuno degli esercizi finanziari (2016 e 2017),

con la sopra citata DGR n. 564 del 18/10/2016, e fissato (al punto 6 della DGR medesima) un
limite massimo delle somme attribuibili a ciascuna delle province interessate anche per il
successivo Esercizio Finanziario, è indispensabile ricorrere ad altre fonti di finanziamento.

RELAZIONE FINANZIARIA: Il presente intervento va a valere sulla Missione 20, Programma 01,
Titolo 02 deI redigendo bilancio di previsione. (Pìì
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